








 
MISURE PER IL CONTENIMENTO DEL CONTAGIO DA COVID-19  

PIANO DI SAFETY E SECURITY DEI MERCATI GIORNALIERI E SETTIMANALI 

Su richiesta della Commissione Straordinaria, in previsione di una eventuale riapertura dei 

mercati non alimentari dal 18/05/2020 e fino al 01/06/2020, viene redatta la presente relazione 

con riferimento alle disposizioni in vigore alla data attuale e specificatamente ai seguenti 

riferimenti normativi nazionali e regionali: 

 Decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, che introduce misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. 

 Decreto della Presidenza del Consiglio del 08 Marzo 2020, che prevede, in 

attuazione del Decreto- Legge 23 febbraio 2020, n. 6, ulteriori misure per il 

contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 su tutto il 

territorio nazionale. N.B. con l'entrata in vigore del DPCM del 08/03/2020, cessano di 

produrre effetti i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 Marzo e 4 Marzo 

2020. 

 Decreto della Presidenza del Consiglio del 09 Marzo 2020, che estende le misure di 

cui all'art. 1 del DPCM 8 marzo 2020 a tutto il territorio nazionale. È inoltre vietata ogni 

forma di assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico fino al 3 aprile 

2020. 

 Decreto della Presidenza del Consiglio del 11 Marzo 2020, recante ulteriori 

disposizioni per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da Covid-19. 

 Decreto della Presidenza del Consiglio del 22 Marzo 2020, recante ulteriori 

disposizioni per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da Covid-19. 

 Decreto della Presidenza del Consiglio del 01 Aprile 2020, recante misure urgenti 

per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da Covid-19. 

 Decreto della Presidenza del Consiglio del 10 Aprile 2020, recante ulteriori 

disposizioni per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da Covid-19. 

 Decreto della Presidenza del Consiglio del 26 Aprile 2020, recante ulteriori 

disposizioni per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da Covid-19. 

 Ordinanza del Presidente della REGIONE PUGLIA N. 235 del 14/05/2020 avente ad 

oggetto: D.P.C.M. 26 aprile 2020 – Disposizioni in materia di mercati per tutti settori 

merceologici: alimentari, non alimentari e misti. 

 Circolare Regione Puglia prot. N. AOO_002/1145 del 15 maggio 2020 “ORDINANZA N. 

235 del 14 maggio 2020 avente ad oggetto “D.P.C.M. 26 aprile 2020. Disposizioni in 



 
materia di mercati per tutti settori merceologici: alimentari, non alimentari e misti. 

INFORMATIVA” 

 Decreto Legge 16 maggio 2020, n. 33, recante Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 Decreto della Presidenza del Consiglio del 17 Maggio 2020, recante ulteriori disposizioni 

per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da Covid-19. 

 Ordinanza del Presidente della REGIONE PUGLIA N. 237 del 17/05/2020 avente ad 

oggetto: D.P.C.M. 17 maggio 2020 – Riapertura delle attività economiche e produttive (che 

assorbe la precedente Ordinanza n .235 del 14/05/2020)            

Sono state inoltre recepiti i contenuti del verbale di incontro Commercio Aree Mercatali in sede 

Regione Puglia del 12/05/2020. 

Tutte le informazioni relative alle concessioni, autorizzazioni, installazioni mercatali 

settimanali, sono state fornite dal dipendente del settore aree produttive sig. Pilato Michele e 

dal Dirigente Affari Generali Avv. Paolo Monteleone.  

 

MERCATI GIORNALIERI 

Per i mercati giornalieri di via Sicilia e di via Vittorio Veneto (Sant’Antonio), oltre quanto già 

specificatamente previsto dalle “Misure per il contenimento del contagio da covid-19, Misure di 

safety e security dei mercati alimentari giornalieri e settimanali”, allegato alla ordinanza della 

Commissione Straordinaria n. 18 del 12/05/2020, valgono le presenti norme per le ulteriori 

installazioni di vendita di prodotti alimentari e non alimentari. 

Per il mercato di Via Sicilia il flusso massimo di accesso non potrà superare il numero di 24 clienti. 

Per il mercato di Via Vittorio Veneto (Sant’Antonio), il flusso massimo di accesso non potrà 

superare il numero di 12 clienti. 

I mercati giornalieri saranno aperti al pubblico esclusivamente nelle ore antimeridiane dalle ore 

07.30 alle ore 13.00.   

 

 

 

 



 
MERCATI SETTIMANALI 

VIA PIAVE 

Il Mercato settimanale di Via Piave consiste in 30 postazioni! 

Risulta facilmente ipotizzabile la delimitazione dello stesso con accesso contingentato. Il 

mercato del venerdì non presenta particolari restrizioni, essendo un’area lineare e 

morfologicamente già circoscritta, è facile ipotizzare una chiusura a monte ed a valle per 

controllo flussi facilmente gestibile con 06 transenne. Infatti si svolge lungo Via Piave fino 

all’intersezione di Via Brenta, con l’incrocio di Via Calore chiuso per rifacimento stradale, quindi 

già inibito alla circolazione veicolare e pedonale. Inoltre, le bancarelle (circa 30 autorizzati) 

sono già predisposte in un unico allineamento. L’entrata potrebbe essere posta da Piazza della 

Libertà angolo via Piave stante la presenza di spazi notevoli atti a mantenere in sicurezza i 

visitatori in attesa di accedere al mercato. Di conseguenza l’uscita dal mercato verrà 

individuata, come precedentemente accennato, su via Piave intersezione con via Brenta.  

 Il flusso massimo di accesso non potrà superare il numero di 70 clienti.  

In questo mercato settimanale, sarà garantita la presenza della Polizia Locale (04 Operatori)  

oltre alla concordata eventuale disponibilità di Volontari che vigileranno sul rispetto delle 

misure generali di prevenzione e sulle prescrizioni. 

Le operazioni di carico, scarico e allestimento dei posteggi potrà avvenire dalle ore 06,00 alle 

ore 07,00 e la delimitazione delle aree (transennamento) avverrà dalle ore 07,00 alle ore 

07,30. 

Il mercato settimanale di via Piave sarà aperto al pubblico esclusivamente nelle ore 

antimeridiane dalle ore 07.30 alle ore 13.00.   

RIONE FORNACI 

Il Mercato settimanale di Rione Fornaci consiste in 394 postazioni! 

L’area mercatale del mercoledì è abbastanza vasta ed è praticamente impossibile delimitarla e 

contingentare il flusso di accesso, anche nella considerazione di non avere aree di 

contenimento in prossimità della entrata per far stazionare in sicurezza i visitatori in attesa. 

Al fine di compensare tale limitazione, si provvederà a definire dei percorsi unidirezionali con 

segnaletica orizzontale. 



 
Il mercato consta di ben 394 postazioni autorizzate (di cui 360 concesse fra le quali n.18 

alimentari), installate ai limiti dei principi di sicurezza, creando criticità importanti in diverse 

aree. 

Vale la pena di evidenziare che il mercato non è organizzato in due aree distinte: settore 

alimentare e non alimentare e, quindi si rende necessario organizzare accorgimenti tecnici 

idonei ad evitare la commistione tra banchi alimentari e non alimentari. 

Inoltre l’ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 235 del 14/05/2020 e la relativa 

circolare applicativa  prescrivono le distanze tra i banchi, la delimitazione dei posteggi ove non 

fosse possibile contingentare  gli accessi, le misure delle corsie di scorrimento e ravvisa 

“l’opportunità di evitare, ove possibile, il decentramento o spostamento o contingentamento 

delle aree o delle zone dove è localizzato storicamente il mercato, consentendo l’ampliamento 

nelle zone e vie del territorio comunale contigue, per esigenze correlate all’adozione delle 

misure anticontagio”. 

Al fine di eliminare le criticità rilevate è assolutamente necessario lo spostamento di n.47 

installazioni e precisamente: 

 21 autorizzati su viale dei mandorli fila B 

 11 autorizzati su viale dei mandorli fila D 

 15 autorizzati su viale dei Pini fila B 

da riposizionare, in via straordinaria e fino al termine dell’emergenza Covid 19 in parte (15) su 

Via Frà Daniele dove in precedenza si prolungava il mercato, e in parte (32) su Via Rosati 

verso gli Istituti Tecnici o in alternativa in Via degli Oleandri, lato scuola P. Pio, essendo 

quest’ultima chiusa in questo periodo di Emergenza, e quindi non verrebbero intaccati i lavori 

dell’Istituto Scolastico. 

In tal senso appare opportuno ridisegnare il layout del mercato alla luce della criticità rilevata 

con il riposizionamento delle 47 installazioni di vendita, tenendo presente eventuali 

ricollocazioni sulla disponibilità dei posti vuoti non concessi. Il ridefinito layout dell'area 

mercatale conterrà altresì la verifica dei corridoi di transito su cui consentire un unico senso di 

marcia nel caso l’ampiezza dei corridoi sia inferiore a 3,80 mt. Nel caso di ampiezza superiore 

potrà essere consentito percorso bidirezionale con apposite separazioni per dividere i due 

sensi di marcia. 

Alla riassegnazione dei posti autorizzati provvederà con apposita ordinanza il Settore Affari 

Generali, nel rispetto delle presenti misure di sicurezza, nella quale sarà espressamente 



 
riportato che la mancata osservanza degli obblighi e delle presenti misure di contenimento del 

contagio da Covid 19  comporterà le conseguenze sanzionatorie come per Legge ai sensi 

dell’art.4 del D.L. n.19/2020. 

L’area mercatale di Rione Fornaci, stante l’ampia superficie interessata e la tipologia 

morfologica, non è delimitabile. Risulta pertanto necessario assicurare un controllo attivo della 

Polizia Municipale e degli eventuali Volontari di Protezione Civile, tutti impegnati in giri di 

ispezione (ronde) per controllare il rispetto delle presenti norme di contenimento e impedire 

eventuali assembramenti. 

Inoltre occorre garantire: 

a) Servizio bagni pubblici 

b) Presenza di n.1 autoambulanza 

c) Operazioni di disinfezione della sede mercatale,  preliminari alla apertura e successive alla 

chiusura del mercato 

In questo mercato settimanale, sarà garantita la presenza della Polizia Locale (04 Operatori)  

oltre alla concordata eventuale disponibilità di Volontari che vigileranno sul rispetto delle 

misure generali di prevenzione e sulle prescrizioni. 

Le operazioni di carico, scarico e allestimento dei posteggi potrà avvenire dalle ore 06,00 alle 

ore 07,00. 

Il mercato settimanale di Rione Fornaci sarà aperto al pubblico esclusivamente nelle ore 

antimeridiane dalle ore 07.30 alle ore 13.00.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
DISPOSIZIONI GENERALI DI SICUREZZA 

Nel presente paragrafo sono descritte le disposizioni generali e le prescrizioni che dovranno 

essere rispettate in tutti i mercati giornalieri e settimanali di Cerignola. 

A) PREVENZIONE SANITARIA 

Tali disposizioni sono finalizzate all’osservanza delle raccomandazioni di igiene contro il 

diffondersi del virus emanate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Presidente della 

Regione Puglia, e che consistono in: 

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali 
pubblici, palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni 
idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie 
acute; 

3. evitare abbracci e strette di mano; 

4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro; 

5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il 
contatto delle mani con le secrezioni respiratorie); 

6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività 
sportiva; 

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie 
respiratorie come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-
sanitarie. 

Fra le raccomandazioni di cui sopra alcune afferiscono a comportamenti individuali, per i quali 

è possibile solo fare una campagna di sensibilizzazione quanto più capillare possibile, anche 

mediante un’attività di informazione da fare da parte degli operatori commerciali nell’area 

mercatale, attraverso il posizionamento di cartelli esplicativi delle misure di prevenzione da 

adottarsi da parte di operatori e clienti, ed eventualmente attraverso le proprie associazioni di 

categorie (CONFCOMMERCIO – CONFESERCENTI – ecc.).   

 

 



 
B)  ADEMPIMENTI  DEL COMUNE DI CERIGNOLA 

Sono di competenza dell’Amministrazione Comunale: 

1. la delimitazione delle aree mercatali e, ove possibile, dei percorsi di entrata e di uscita 

La delimitazione dovrà essere effettuata mediante l’installazione di idonee transenne stradali 

tipo CETA, collegate fra loro con i relativi ganci, e solo per alcuni tratti, principalmente in 

corrispondenza degli edifici, sarà ammesso l’utilizzo di nastro segnalatore “bianco-rosso”. Le 

transenne dovranno chiudere tutti i possibili varchi di accesso. 

2. il controllo dell’affluenza massima delle persone all’interno di ognuna delle aree 

mercatali, ove previsto il contingentamento, e degli orari di apertura e chiusura degli 

stessi. 

Tale specifico controllo sarà effettuato per: 

• evitare eventuali assembramenti e, nel caso in cui si dovessero verificare, gli operatori addetti 

al controllo dovranno invitare, con le necessarie cautele, i soggetti assembrati ad allontanarsi e 

a porsi in modo da rispettare la distanza reciproca di almeno 1 m; 

• impedire l’accesso all’area del mercato a persone prive di mascherina del tipo chirurgica, 

anche se autoprodotta, e/o facciale filtrante tipo FPP2 senza filtro  

• vigilare affinché i clienti utilizzino guanti “usa e getta” per la scelta dei prodotti alimentari; 

• permettere l’ingresso una persona alla volta mediante il distanziamento di 2 mt. 

• consentire l’accesso all’area del mercato ad un solo componente per nucleo famigliare, al 

fine di soddisfare le necessità del più ampio numero di famiglie possibile, fatta eccezione per la 

necessità di recare con sé minori di anni 14, disabili o anziani. 

3. L’informazione agli operatori e cittadini sulle misure adottate, anche mediante 

posizionamenti di cartelli all’ingresso delle aree mercatali, in lingua italiana e inglese. 

4. L’attività di raccolta rifiuti mediante personale incaricato del servizio.  

5. la pulizia e disinfezione delle aree mercatali nelle ore precedenti all'apertura e nelle ore 

seguenti alla chiusura; 

6. La vigilanza.  

Nei mercati perimetrati, per esigenza di contingentamento degli accessi alle stesse aree 

mercatali, l’Amministrazione Comunale si avvale della eventuale collaborazione anche del 



 
personale incaricato dagli operatori economici, che dovrà in particolare verificare il numero 

massimo di presenze contemporanee di avventori. 

Il controllo degli accessi alle aree mercatali attraverso uno o più varchi di ingresso e uscita 

saranno presidiati dagli operatori addetti, di cui uno assumerà la funzione di coordinamento, al 

controllo del numero massimo di presenze previste nell’area in questione.  

Nel caso di due o più varchi di ingresso/uscita, gli operatori addetti dovranno essere muniti di 

radio e ogni 15 min. dovranno comunicare fra loro per la valutazione dell’effettivo numero dei 

presenti; al raggiungimento del numero massimo non potranno essere consentiti ulteriori 

ingressi e si dovrà attendere il deflusso di un numero di persone pari a quelle che attendono di 

entrare. 

Oltre agli operatori addetti al controllo degli ingressi/uscite saranno impiegati altri operatori 

incaricati del controllo dei varchi chiusi e al controllo di eventuali assembramenti; nei casi in cui 

dovessero rilevare il superamento dei varchi chiusi da parte di soggetti irrispettosi delle 

raccomandazioni e dei presenti provvedimenti dovranno comunicare al coordinatore l’avvenuto 

superamento, il quale disporrà la chiusura di tutti i varchi e segnalerà l’accaduto alle autorità 

competenti. 

In tutte le aree mercatali, perimetrate e non, nelle operazioni di vigilanza la Polizia Municipale 

potrà concordare eventuali forme di supporto dalle seguenti Associazioni: 

- Associazione Protezione Civile città di Cerignola – Referente Sig. Alessandro 

LANDRISCINA – Cell. 329.487.90.93; 

-  Croce Rossa Italiana – Comitato di Cerignola – Referente Cicolella Mauro  

329.192.9584; 

Tutti gli addetti dovranno essere iscritti ad Associazioni di Protezione Civile e dotate di idoneità 

psico-fisica, attestata dal Servizio Sanitario. 

Gli operatori, insieme alla Polizia Municipale, dovranno svolgere le attività di presidio e 

vigilanza sul rispetto delle misure generali di prevenzione e sulle prescrizioni.: 

E’ infine di competenza dell’Amministrazione Comunale l’individuazione del responsabile del 

presente Piano. 

 

 



 
C) PRESCRIZIONI A CARICO DEGLI OPERATORI ECONOMICI  

Sono di competenza degli operatori economici, anche con l’ausilio delle Associazioni di 

Categoria, i seguenti provvedimenti: 

a) Esposizione della Locandina delle Raccomandazioni emessa dal Presidente del 

Consiglio dei Ministri. L’esposizione dovrà avvenire in modo da rendere immediatamente 

visibile la locandina ed eventualmente dovranno essere esposte in più punti, ciò in funzione 

dello spazio di vendita utilizzato; si riporta in fac - simile della locandina da esporre; 

  



 
b) Rispettare, per quanto applicabili, le indicazioni per la valutazione integrata del 

rischio di venire a contatto con fonti di contagio in occasione di lavoro, di prossimità 

connessa ai processi lavorativi, nonché l’impatto connesso al rischio di aggregazione 

sociale anche verso “terzi” nonché le misure organizzative, di prevenzione e protezione, 

nonché di lotta all’insorgenza di focolai epidemici contenute nel documento INAIL (versione 

Aprile 2020 e successive) anche in considerazione di quanto già contenuto nei “Protocolli di 

condivisione” allegati al D.P.C.M. 26-04-2020 per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro stipulati tra Governo e Parti sociali; 

c) Rispettare i principi generali e speciali in materia di autocontrollo (HACCP) ai fini 

della sicurezza degli alimenti; 

d) Rispettare il distanziamento interpersonale di almeno un metro dagli altri operatori 

anche nelle operazioni di carico e scarico merci, che dovranno comunque essere 

svolte indossando la mascherina di protezione facciale 

e) Tenere a disposizione dispenser di gel igienizzante idroalcolici per le mani, senza 

risciacquo, sia per gli addetti alla vendita sia per i clienti. In particolare detti dispenser 

dovranno essere disponibili accanto ai sistemi di pagamento. 

Sono ammessi erogatori con 

dispenser sia a colonna che singoli. 

 

 

 

f) Mettere a disposizione dei clienti guanti monouso, l’uso dei guanti dovrà essere 

raccomandato soprattutto per la scelta di prodotti alimentari (in particolare prodotti 

ortofrutticoli), abbigliamento e beni usatida parte dei clienti; a scopo illustrativo si riportano 

alcuni tipi di guanti ammessi: 

 

 

 

 

 



 
g) Disporre portarifiuti con coperchi basculanti per la raccolta dei guanti monouso; 

necessari per raccogliere i guanti utilizzati e in caso di vento impedire la dispersione dei 

guanti nell’area del mercato; a scopo illustrativo si riportano alcuni tipi portarifiuti: 

  

 

 

 

h) Assicurare la distanza da banco a banco ottimale che dovrebbe essere di non meno di 

mt. 1,00 ma può anche essere inferiore se in corrispondenza del limite del banco si adotta 

una parete divisoria di altezza non inferiore a mt. 1,50 ovvero un prolungamento della 

tenda laterale, di copertura in entrambi i lati, in materiale plastico che arrivi a terra;  

i) Delimitare i posteggi: Qualora non fosse possibile l’intera delimitazione o transennatura 

dell’area mercatale, occorrerà chiudere con opportune strumentazioni (nastri, brandine, 

manufatti in compensato o altro mezzo) gli interstizi da banco a banco in modo da impedire 

l’accesso esterno. Con scotch o nastro o gesso delimitare il posteggio anche frontalmente 

e sul retro. 

j) Delimitare lo spazio vendita frontale con scotch o gesso o altro mezzo per individuare il 

posizionamento dei clienti in modo da garantire la distanza interpersonale di due metri. 

Assicurarsi che la distanza fra venditore e cliente non sia inferiore a 1,5 metri. 

k) Organizzare l’esposizione dei prodotti con separazione delle zone opportunamente 

distanziate; i vari espositori/contenitori dovranno essere disposti in modo da evitare la 

distanza ravvicinata fra i clienti, inferiore a 1 metro; nel caso di disposizione degli 

espositori/contenitori con formazione di corridoi, questi dovranno avere larghezza non 

inferiore a 1,50 m. 

l) Posizionare il registratore di cassa possibilmente in un angolo dello spazio a 

disposizione, in modo da non ridurre le zone espositive e far defluire i clienti senza 

ritornare in direzione della fila; 

m) Raccomandare continuamente i clienti di non accalcarsi e di rispettare la distanza di 

1 m. fra loro, oltre che controllare che i clienti non tocchino gli alimenti se privi di 

guanti; 

n) Indossare, sin dalle operazioni di carico e scarico merci e per tutta l’attività 

mercatale, mascherina, del tipo chirurgica, anche se autoprodotta, e/o facciale filtrante 



 
tipo FPP2 senza filtro, e guanti, in lattice e/o nitrile, da mantenere sempre integri o 

cambiare all'occorrenza (sono consigliati guanti in nitrile di colore blu) 

o) dopo aver maneggiato il denaro, disinfettarsi le mani, oppure prima di maneggiare il 

denaro indossare un secondo guanto 

p) sottoporre a pulizia e disinfezione ricorrente le superfici in generale delle strutture di 

vendita, prima e durante l’attività mercatale; 

q) consentire l'ingresso di fornitori esterni nell'area mercatale solo per reali necessità e 

senza possibilità di accesso agli spazi produttivi e/o di vendita per alcun motivo; 

r) in caso di vendita di beni usati, igienizzare i capi di abbigliamento e le calzature 

prima che siano poste in vendita.  

Tutti i mercati saranno controllati dalla Polizia Municipale che in caso di mancata attuazione del 

presente piano e/o in caso di accertata violazione delle disposizioni vigenti provvederanno alla 

immediata sospensione delle attività, nel rispetto della normativa vigente. 

Il presente piano viene distribuito a tutti i soggetti coinvolti affinché sia attuato in tutte le sue parti, 

declinando ogni responsabilità dalla mancata osservanza di quanto in esso contenuto. 

Il presente piano dovrà essere distribuito a tutti i soggetti coinvolti affinché sia attuato in 

tutte le sue parti. Il piano potrà subire aggiornamenti e variazioni in funzione dell’evolversi 

della situazione sanitaria nazionale e locale. 

Cerignola, 18/05/2020      Il Dirigente Servizi Sicurezza 

                      Dott. Francesco DELVINO 


